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Modo d'azione degli ormoni della crescita 
in Rhodnius prolixus Stai 

Le par ti meglio conosciute del sistema endocrino in Rluxlnius 
sono le cellule ni::urosecretrici della regione dorsale del cervello il 
co rpo all1t10, e le ghiamlole toraciche. TI ,proflouo delle cellule neu,ro-
:;ecre trici pitssa a l\raverso gli assoni ~ si accumula nel corpo canliaco. 
Sollo lo st imolo dovuto a lla <listensione dell'adclome in seguilo al pa-
s to, tale secrezione viene scaricata nel sangue e attiva la ghiarulola 
lorac ica, la q uale allora secerne l'ormone della (:rescita e 1lella muta. 

Durante gli stadi larvali il corpus alla111m secerne l'ormone gio-
vanile. c he determi11:1 la conservazione dei caralleri larvali . Nel 5" 
s!arlio ]arvale s'arresta la prorluzione dell'ormone giovanile e avviene 
la melamorfosi . La me tamorfosi è subilo seg1tila dalla 1listruzio1w 
de lle ~hianrlol~ torac iche (dislruzione che è conl rollitla da quulclw 
111eccanismo runora le lult 'ora sconosciulo) , cosiccltè non possono av-
venire ulteriori mule. 

Alcune di c1uesle relazioni vennero messe i11 evi1lenza per la pri -
ma volta in R/i()(biiu.ç, altre vennero sta bilite cla allri AA. in vari 
gru1111i d ' insett i. La scoJlert;i fo ndamentale che il cervello è l'organo 
endocrino prima rio, è dovuta a KOl'EC, con i suoi studi sui Lepidot-
leri , quantunque questa ~ecrezione si:t stata per la t1rima vo\t;1 
ri.feril<1 in Rlwdni.us alle cellule neurosecrntrici. li trasporlo ili 
questa secrezione al corpo i:anliaco è stato d imoslralo ila HANSTRÙJ\~ 
e da BERTA SCHARREJL Che le ghiandole toraciche siano la soq;enle 
immediata dell'ormone della mula. è stato sperimenlalme nle dimo-
s lrato per la prima volta eia FuKUDA nel baco eia seta ; e il fallo d1e 
questa g:h i:rndola è au.ivata dal fottore d 'o rigine cerebrale è stato sta· 
bihto da CARROLL WtLLIAMS in Platysamia L'imporlanza fondam en-
tale (lei corp"s olfatum ne l controllo clelli1 m etamorfosi è stato per la 
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prinw volla din10slr:1to in Rli<Hlniiu ed è s tato ripelutamenle confor-
malo in aliri lusetti. Lo scopo del presente conlrilmto è la discussione 
dcl modo d"azio11c di 11uesti ormoni (! ) . 

Il /<li/o r e dcl cf!nello - Ben ~>oco si sa Ci.rea In nalura e il mo1lo 
1L1:r,ionc d1·11'ormm11~ del cervello. Vcdrern·o più i1111anzi che l'ormone 
d elle ;:rh iamlole tor;icicl1e diventa all i,•o i.11 R!wd11i11s entro mm o due 
ore 1lopo il pa.«lo. In re:il tà ri ~uila evide11le c he esso 1limoslra qual-
1·he ;illi\"il:'i a nche se J'inselto è decapilato eulro p ochi n1inu1 i 1lopo 
il paslo. Ciò fa pensare che un .po' del fouore del cervello è liberato 
anche du rante i l paslo. 

hfH 1;1 l;i rva del •I" stadio ili Rhflfln itu può essere decapil<1la :il 
più lurdi 1•ntro Ire giorni 1lopo il ·pasto e ancora l:t nnlla è impedita. 
C iò sipiifìca che il fatto re 1lel cervello non hn pro priame nle l'effe tto 
di un impulso is tanlaneo i;:ulle g hia ndole lon:c iche. 11111 è necessario 
d11~ la sua aiione s i:t conli111w1a . Forst' es~a provvedi: ad alcune SO· 

1'la11i1: 11t:ce~~ari1· alla produzione dell 'ormor111 ~]ella muta ila p ;ir te 
de- IL1 ;.:hiamlola lo r;u; ica. 

I fa;.:1witi d e l sangue. i cosi1le11 i arneliociti , sembrano iJ1terve· 
nire in qualc he modo in q u i>..sto proi·esso . La larva normale del 4" 
s tadio mul;t circa .l4 g iorni dopo il paslo. Se essa è inietl;lla con in-
dtios lro di C h i11a o con saccaralo rli fe rro un giorno d 0;po il pasto, 
la mula puù t>si<ern rita rdala 1li due o tre seni111ane. L a s tessa cosa 
;1n•ie 11 r. l:'e l'irwculaz ioue 1': falla 2 -:~ ;.:iorni dopo il pasto. M a al 4' 
;.:iorno o più lardi . 1prn111/o l';1llivaiiorte dtJlla g hiandola lora(:Ìc;i ;. 
~·omplela , le iniezion i non h a nno più effello . 

Il .~ i;.::uifìcato di q1wslo r is ullato mm è ogg i 110 10. Può essere c he 
;.di ;inwhucili s iarm nornr;1lmente p rudullori d i q1rnlche sosta nza n e-
•·essaria ;ille ;.d1iamlolt• tonu-iche per la ,pro1luz ionc d ell'o rmo ne , pro· 
duzio1w c lie non avv..rre hbe quando e1<si sono occupal i nella "f;1go· 
1·itosi de llt' so~ l ;trlze e~t.r;111ee inie trate. O può anche avveni re ch e . 
~lurantt; la fa~m·it os i dt:!le sosl;rnzc l'"~ tr:11iee inie ttate , ve 11ga inalli· 
va lo il fallore ilei n:rvcllo c he s i tro,•a n e l sm1gue. 

Nulht s i ~a a1wura intorno i1lla na tura dcl fatton! dcl cervello. 
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Si conosce mollo di p iù sull 'ormone 1lclla ghiandola toracica. 
li ·p rincip io a ttivo o e1.:disu11e, è stato isolato dalle crisalidi del haco 
da seta nella forma cris tallina ila llUTENANDT e KA1tLSON. Il douor 
K.Alt.LSON mi ha generosameute fornito piccole q uantità di questo or · 
mone, e ciò ha faci litato grnndemenle il suo s tudio. 

Ma esso è 1mcorn lontano da ll'essere completo. Posso comun i-
care so ltanto alcune osservazioni p re liminari , e p recisamente mi pro-
pon go d'illustrare i risul lati che s i riferiscono a tre tessuti: iJ corpo 
grasso, i mu~coli ventra li addominali e l'ep iclermide 1le ll' addome. 

li co r.po grasso è impegnato alliva mente in tulle le ~orta di sin· 
tesi d u rante il ciclo della mu ta. Par ticolarmen te 1lurante l' ultimo sta-
dio lar vale esso accumu la lurghe 11uantità ili grasso, glicogene e pro· 
teine per t rasf erirle ai tessuti in crescita. Nell'insetlo in r iposo o che 
ha appena ma ngiato, i nuclei d el corpo gn1sso hanno nucleoli r e)a. 
tivamente piccoli , e i mùocondri sono per la maggior parie a forma 
ili cocch i od ovali; mentre .pochi hanno forma di brev i bastoncini. 

E ntro 6 ore dopo il pasto vi è u n rilevante aumen to di acido r i-
bonucleico attorno ai nuclei di queste cellule. E ntro 24 ore dal pasto 
i nucleoli sono assai aumenta ti di d imen sion i e lohu1ali ; molto acido 
nucleico è accumula to ; i mitocondri appaiono aumentati di numero ; 
vi sono molte formaz ioni fì l1wie.ntose ch e semb rano irradiarsi d al nu· 
eleo e molte di esse sono ramificate. Successivarn·en te, allorchè acido 
nucleico e proteine sono accumulate nel citoplasma. i mitocondr i len · 
dono :1cl essere meno visibi li . 

Il secondo tessulo s tu1l iato è il g ruppo ventrale uddorninale ili 
muscoli che in Rliodnius vanno soggeu i a tu1 notevole ciclo d urante 
ogni periodo ili i'nu.ta. Essi so no completamente formati soltanto al 
tem po delb muta. A l terzo giorno dopo la inu ta , se esaminati u lu ce 
polarizza ta. essi possono essere vedu ti soltanto come ombre ch e pas-
sa no cla un segmento all'altro. 

Al 5° giorno dopo la muta.le fìhrille b i rif rnngen\Ì souo scomparse 
l'ompletamente. N ull 'altro rimane c he la memb rana del muscolo con-
tenente i nucle i r, uua q uanti tà veramen te es igu a di citoplrrsma con 
sonili rnitocon clri. 

Entro sei ore do po l' iniezione cli ecdisorrn. i nucleoli s i sono in -
;.:ran1liti r- l'w~ i4lo ribonucl t>.i1·0 ì: aumentato 11 i> l eito,plasm;1. A lla 2•1'' 
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ora questi ~·;uuhiamcnli souo molto progre(liti, e i n1 i1o~onclr i son~ ri. 
i:;oulÌalÌ e aumentati di numero. Al 1er 1.o gioruo d~po I 1~'.'s.lo _e < ~po 
Ì'i 11 ic·~.ione dell 'ormone. i mwleoli si son~ r::o1l1::l :in;l~a:ES1il 1:0:1:1~~~~ 
i"umlri ~0110 di nuovv vcrnme11te 1111rncros, . . . 
.. ilt1(linalmcnte allungati fr:t le fibri lle muscolari, le qu:~li lll un 
~1rimo lcmpo ritornano ad essere , •isibili nel cil~p l_a~mu. ,. 

L'epidermide denota c:unbiumenti mol_to_ s1m1l 1. Nell insetto. de-
capi talo immediatamente dopo il pasto e 1111e '.1ato con ~~ ~oluzionc 
di RtNt.Elt, i muscoli so110 piccoli, i m itocondri JIC~ lo JllU m !orma 
di ''Tanuli 0 di l'ifarncnli souil i. In un iusetlo decap itato come 11 p re-
ccckn1e. ma 24 ore dopo l' iniezione <li ec<lisone, i nucleol_i s i _sono 
in"randiti e i 111itoconclri sono pe r 1:1 nrng:gior ,parte cont rntt1 e rigon-
fi:i~i formando co rpi ovuli o roton<li. L'acido ril>onucleico è notevoJ . 
111eutc ;unn.en tato nel citoplasma. Questi c;1111hi:11nenti souo già evi. 
dcnli enlro 6 ore da ll'iniezione di ccdisonc. Le misure dei m itocondr i 
in sezioni sou ill eiwm in:Hc al microscopio elettron ico , mostrano ch e 
essi Jwnno uno s11essore mNlio di 0.15 11 nllo stRto di riposo; di 0,28 \.\ 
sei ore dopo l'iniezione di ecdisone. 

Due giorni dopo il pasto. i nucleoli si sono ulteriormente in-
gr:mdili . e i mi tocondri sono aumcnlati d i numero. Le cellule ~ono 
nuov:une11!e ispessite. Qm11tro giorni dopo il pasto le cellu le fìptder-
miche formano un e1)itelio cuhico ; esse sono cariche di proteine ed 
acido nucle ico, e i mitocondri noii sono visihili. N uclei e nucleol i 
so110 fort1:mente ingrossa li ; la mitos i è cominci:1ta. 

LA llESl' IJl,\ 'l;IONE IHJllAN'fE ·L,\ MUTA 

Come è ben nolo, la respirazione nella pupa degli Insetti segue 
più o meno uua cun•a :•d U; e si sono folle molte speculazioni su l 
significalo ili tali curve. K. ZWICKY ed io abbiamo recentemente se-
guito in /{/wrfoi11s il coni:.umo di ossigeno du ranle la mula. E sso Ì> 
molto li.isso nell'i11selto digiuno. Doiw il pasto esso aume11ta costante -
nw11le per circa 5 ~iorni e poi rimane p iù 1J meno i:tabile fino a che 
··~~o ili solito si dev:1 a u11 massimo al ternpu rle'lla muta. Durante i 
5 o G ~iorni seguc11ti , la re~pirazione cade gradualmente fino a un l i-
v1:llo di nuovo basso. Così il consumo ili ossigeno s i elev:1 ad un mas· 
~imo ad u:.:_11i m11ta u. ~··~i 1~onl'i1l era il 1ie riodo che va d a una muta 
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alla successiva, esso segue <111nlcosa ili simile ad una curvu a forma 
di. u. 

N11i interpretiamo tale curva come essenzia lmente una curva d i 
sintesi di proteine. In tutti i tessuti, come noi abbiamo ve(luLo, la sin· 
tesi delle proteine comincia entro poche ore dopo il pasto, e procede 
con auinenlala velocitù mentre le cellu le s'ingra ndiscono e si 1livi· 
dono. Nei muscoli ven trali dell' addome cominciano .id apparire nuovi~ 
fibril le entro i Ire giorni successivi al pasto, e continuano ad aumen· 
tare lino i:! giorno che precede la nmla . Le cellule epidermiche CO· 

struiscono il loro citopl:lsma 1la ll' in izio, ed esse comi nciano subito i1 

sinte tizzare prote ine e ch irina che aggiungono alla vecchia cuticola. 
Quando esse si separano, si stendono al di sotto della nuova cuticola 
e digeriscono la vecch ia. Soltanto la metà c irca della cuticola è for · 
mala durante la muta; h1 rimane nte è sintetizzata con velocità che di· 
m:inuisce nei pochi giorni successiv i. Questo processo si completa 5 
giorni circa dopo la muta. 

Così [' intensità delhi sinlesi delle proteine llecorre più o meno 
llarallelamente con il lasso del consumo cli ossigeno. 

lo suggerirei l' ipotesi che la caratleristica deficienza n egli in· 
sett i in cliaJrnusa, qu ando non viene secreto l'ormone della muta, è la 
mancata sintesi delle proteine. Il meccanismo d i sin tesi delle proteine 
non è conosciuto completamente, m.a sappiamo che esso non è un 
sem1Jlice processo reversibi le dell'idrolisi dei peptidi , ma un .pro· 
cesso endotermico che r ichiede energia. 

Vi sono due modi coi. qual i l'ormone della mula può essere im· 
maginato allivo nel rirnecliare a questa deficienza. In primo luogo 
esso potrebbe ,provvedere alcune sostanze necessarie a qualche paS· 
saggio nel processo d i sintesi de lle proteine entro le cel lule . L'ormone 
ha certamente un'azione qua ntitativ11: 0,25 ~1g di esso causano sol-
lanto una piccola ~intesi delle proteine; 0,5 l~g un pochino di più ; 
0,75 ~1g lino al t.Lg sono necessari per una m\1ta completa nella larva 
cli 4° stadio. 

Oppure l'ormone può agire aumentando la pennuhilità entro 
le cellule, cosicchè Jler tale azione gli enzimi nei nuclei. mitocon -
dri , ecc., hunno accesso a i loro substrati. E' generalmente ammesso 
che l ' insulina agisca principalmente' in quei:.tu modo; e l' insul in <1 inol . 
tre ha pure un' azione quan'titativ:1. 
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lo ..:;ono ;iUrallu dall'i1lea ehe rorrnor1e 1lclla muta sia aLLivo in 

; \;:::~::~i~:~~ s~;; :11111:. ;: 111;~1~~;ìa:~::1i~. 1~~~1s1::. :: 1 ~ u l;~;l~~lu ~::1~~e u!::r~~:; ~:~ 
nlla ;ulloli8i e11tro le cel lule. Se cidlule epi<lenniche vengono tagliale 
col coll ello, ciò può essere causa di wrn locale uulolisi; e1l essa lrn 
lo sies..:;o e ffetto locale di qu ello che l'ormone della mula produce in 
tutto il corpo. 

Nell'adulro di Rliod11i11s le cellule epiderrn:iche sono pcrmanen-
lemenl e in riposo, con lliecoli nucleoli e milocondri relulivarnenle 
piccoli e sorci! i. Se v ien e effettuata unu piccola incisione nella cu-
ticola. in modo da ledere le cellule epi1lermiche solloslanti, allora 
cnlro 24 ore le cellule circoscu nli la lesione fiuo ad una distanza cli 
250 I\ , 111oslrano 11111nerosi mitocondri rigonfi, e il citopasu:i,a si riem-
pie rli ribonucleimi. Rimane cla vedere se vi è una connessione fra i 
predoni riell'aurolisi (] ell e cell ule lese c he provocano (]Uesla reazione 
da ferita. e l'ormone (lelle m.ut e. che proYoca u11a reazione generale 
mollo simile i11 tuuo il corpo. 

IL MODO n ',\ZJONF. DEJ:l.'ORMONE DEL COH P US ALLATUM (NEOTENINA) 

Torno nuovament e all'altro ormone di capitale importanza, al. 
l'ormone giovanile (neolenina). Venti anni or sono io ho tentato di 
descrivere il conlro!lo della metamorfosi in Rftod11i11s nei termini del-
lu teoria di GoLDSCl-IMU:T. teoria (l e lle velocità lliffere11ziali in due 
11rocess i di svilUJl]lO concorrenti. 

Nel ciclo della mula ci so110 due processi in allo: la crescita esa-
gernla di ce rl e pnrti dell'epidermide , che conduce ad un cambiamento 
nel b forma del successivo sladio laryaJe , e la deposizione della nuova 
cuti cù la eh ~ termina all'atto della mula. Una nuova crescita ndl' epi· 
1lermide è. possibile soltanto durnnte la prima fase del ciclo della 1m1-

ta. quando le ce llul e so1w staccale dalla cuticola. Dal momenlo i11 
1·ui eornineiu la deposizione di una nuova cuticola, un'ulteriore cre-
i;eila è imposs ihile. Io quimli pensavo che l'ormone del corpus allfl-
/11111 _. che io a quel tempo chiama''O ormo11e i11ibitorio, inibisse la 
tlifferenzi•v.ionc ve rso la [or!ll'a a<lult•1. acce lerando (1uel processo 
che eonduce alla 1leposizione della cuticola. 

Si >'uppo111·va chi~ a1l ugni sladiu l;irval e ~'i ni:r.iassc 1111a diffr-
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rnnziazione verso la forma adulta~ ma essa sarehhe sta ia tronca la <lal-
la depo8izione della cuticola :JJrim:i che la differenziazione si spin -
gesse troppo lontano. Ciò si sarebbe verifwalo fino all'ultima muta. 
allorchè, in assenza dell'ornwne de l corpus ullawm, avviene la com-
pleta ,!ifferenziazione. 

Quesl:1 stessa i{lea è implicita negli scriui di altei AA. Così 
Scl:tA.RnER chiama «ormone della crescila e clella differenziazione» 
l'ormone della muta, intendendo clire che esso stimola la diffe-
rnnziazione dell ' adulto. E Wn.1, lAi\IS ha talvolla chiamato « ~Latus 
CJUO hormone )) l'ormone del corpus allatrini , intendendo dire, allo 
s lesso modo del termine «ormone inibitorio», che esso inibisce ht 
(lifferenziazione verso l'adulto. 

Vi sono molte osservazioni che si accordano hene con questa in-
terpretazione. L'ormone della muta è certamente secreto prima del-
l'ormone giovanile; nella p rimissima pubblica:r.ione sugl i onnoni di 
fVwdr1i11s è stato 1limostrato che la {lecapitazione dopo che l'ormon<' 
della muta era secreto, ma .prima che lo fosse l'ormone giovanile. 
portava ad una metamorfosi precoce. 

L'esperimento seguente _ è pu.re sorprendente. Se a una larva A 
di 4" stadio si unisce un'altra larva B di 4" stadio, e tulle due sono 
della ' stessa età a partire dal pasto , A si svilui)pa in una larva nor-
m·ale di 5° sta(lio. Ma se A si trova a 24 ore dal pasto, e B a 7 giorni 
dal pasto (cosiechè esso contiene già l'ormone giovanile e perciò A 
riceve queslo ormone tro1wo presto nel processo della m.uta), la dif-
ferenziazione verso l'adulto non può spingersi avanti come di solilo. 
e l'insetto A si. sviluppa con caratteri intermedi fra il 4~' e il 5" stadio. 

Un simile es1ierimento è slalo eseguito molti anni or sono su 
Cùnex. Nella larva maschile di 5° stadio rii Cimex si possono vedere 
i rudimenti cli ambedue le appendici laterali; quello del lato sinistro 
essendo leggermente più largo. Durante la muta finale i rudimenti 
epidermici di amhedue le appemlici laterali si svilu,ppano per liii 

r,erlo tempo sot1o la cuticola, e in seguito l'appemlice destra si atrn-
fizza e scom,1rnre, e soltanto quella sinistra rimane fino :1 quando la 
nuova cuticola è deposla. 

Se <losi g;nuluate dell'ormone gioYani!e di Rlwd11ius i;ono date a 
Cimex del 5" stadio larvale, si o!liene una serie graduala di forme 
inlermeclie , con genitalia che riproducono rsallmnente g-li .qa1li inter· 
medi 111ostrali ,foi ruflimenti epiflermici. 
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Hi1•.<:r1· 1liffì,~ il1: cvitan~ l' iu1prcssior11: rliti J"orm.one giovanile 
;1hlii~1 ohhliJ!alo 1prns1 i iuscni a d cporro: precoc1;mcnte In 11lUJ\'a cu-

Ma q1wr1do vcn;;o110 s1udia1i J!iù profondamente i processi di 
1·rcscila 1l11ra11l c la mt:larnorfos i, 1livcnlii insoslc11ih ile l' ipotes i dw 
rurmoue giovan ile al1hia i;ulia 1110 1111'a:r.ione inibitrice su lla differc11-
~.ia:r.io1w vo~rso l'adulto. 

Il più evide11le ciunhianu:nto durmile la me tamorfo.<:i, è la c re-
scira esager11t:i di talun i Gri;:;mi , come i lobi alari e i genital i. Così la 
culieola dd dorso d elrad1lome 1rnlt'adu!10 di Rltod11i11s è relativa-
rnenlt~ ~011ilc. ron 1•icghe tn1sversali e pod1e l'Ciole. La cut icola lar-
\'alc oi di fra11 ltm;w pi ì1 spessa ed è adana all'estensione; l'epicuti · 
cola s'inlroflelte iu profonde pie:,;he n Sl(llla e le numerose setole sono 
circonda11i da placche lisce. 

Per pt!rmelt i:re la grande distens ione dell'afldome che si verifi. 
('a dur:mlc il paslo, la superficie della cuticola larvule 11011 è soltanto 
mollo pieghettala. ma è di gran lunga maggiore che nell'adulto il nu-
nliero delle cell ule epirlermiche per unità di superficie. Di conse· 
/!Uenza i r::trnbiamenti islologici durante le mlile sono differenti fin 
dall'inizio. a seconda che si dehha fornure u11a cuticola larvale o una 
<' lllicola di ;1rlul10; le miros i sono di gran lunga pili uttive allorchè 
deve essere rleposla mm cuticola larvale. 

Nou è possibile considerare tali differenze come se fossero do-
vule a un' inibizione dello sviluppo delle st.ruttu re aduile. L'ormon" 
giovauile è sicur:m1ente allivo e pos iti vo nel determinare una crescita 
differenziala rli tipo larv:de. 

La stessa cosa si ossen •;1 in modo più evidente nella parziale re· 
w•rsiune della metamorfosi. L'adulto di Rlwrl11i11s può essere indotto 
;1 formare una rnwva cuticola se "esposto sperimentalmente ;1ll'ormonc 
della mula; e 11uest;1 cuticola è ancora di tipo allu lio. 

!\fa se nello stesso lempo s;li si sonunfo istra ormone giovanile. );i 

nuova cuticola che ricopre I:. superficie dell'addome, mostra un par-
ziale ritorno al tipo larvale. co11 ,pieghe stel late e u n tenlativo tli for. 
mazionc di placche. Inoltre in questi insetti è grnndeme11te au mentalo 
il nu111cro 1le\1e cellule epidermiche per unità di are;i. 

Da 1p1esle osserv:1zioni s i può ronclmlcre che le cellule epider-
n1iclH~ (\i Hhnduius contcnµ.ono il cumplr,sso di geni e /!li enzimi all•1 
~lalo pnto•m.ialr 1·ap1u:i cli pro1lurr.• l'una o l' altra cle ll e strullure. fo r-
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vale o aduha ; e che il sis tema 1:1rvale persiste irn almeno qualcuna 
delle cellule, anche dopo che lrn avuto luogo la IJJ'elamorfosi. 

Nelle larve sviluppate, tutte le cellule hanno doppia potenzia-
li tà. Quale dì ljueste poten_zialità viene .realizzala, quale sistema di 
enzimi diventa funzionante, è determinato dalla presenz<1 o assenza di 
ciò che deve essere una sostanza chimica relativamente semplice : l'or· 
mone giov:u1ile. 

Questo fenomeno per cui una singola cellula possi.::de polenzia-
lità m:ulliple, è senz'altro un fotto comune nello svilu,ppo di lutti gli 
organismi viventi. Interi organismi esistono in forme dimorfe o po-
l imorfe: di.fferem:e stagionali, differenze sessuali, o 1liffercnze <li 
casta appaiono in differenti individui . Strutture vegetalive o floreali 
si svi.h~pp:mo in slagio11i rlifferenti o in differenti parti della pianta. 
In effetto, la di.fforenziaziorrn di un singolo animale, cou tulle le sue 
varie 1rnrli, consiste nella realizzazione in specifiche regioni, di po-
tenzialità che sono Lulle latenti nell' uovo fecondalo. 

Si sono accumulale le prove che il manifestars~ lii part icolari for · 
me negli organismi polimorfi, o il realizzarsi di par ticolari fenol~pi U1 
certi ceppi genetici , dipendono dalla somministrazione di sostanze chi-
miche relativamente sem1llici. 

In relazione al punto di vista che io propongo, la larva, la pu.,pa. 
l'adulto rli un insetto rappresentano differenti forme cli un organi-
smo ,polimorfo, la realizzazione del quale è controllata dal momento 
in cu i avviene la secrezione dell'ormone giovanile e dalla sua quan· 
lità. 

Il maui(estarsi di queste forme dipende dall'auività sinte tica 
delle cellule epidermiche. L'ormone giovanile deve reagire in tal mo· 
do con il sistema enzimatico di <1ueste cellule, controllalo dai geni. 
da deflellere la morfogenesi, per mezzo della sua influemu su s inlesi 
particolari. 

Cellule aui vate solamente con l'ormone della mula sviluppano 
i loro caralleri adulti; se una piccola quantità cli ormone giovanile è 
presente. appaiono i caratteri pu1lali ; e se u na g:ra~de quanlilà di 
ormone giovanile è. presente, si S\•Ìlu1>,pano i caratteri larvali. 

Noi abbiamo già considerala la 1rntura dell'u,..ione dell'ormone 
della muta: io ho emesso l' opinione che esso facili ti l'accesso ai loro 
substrati fii quegli enzimi che funzionano nella sintesi delle proteine. 

Per ciù che riguurda l'ormone giovanile, in passato io propen-
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1lcvo a c0Hs ider:1r lo 1·ome 1111a "'l"'cit· di (:ocn;r,in1a. c h e avrehhc favo· 
rilo l'auivi 1:·1 di quegli c1n imi <'hc opt~nmo 11id la n:al iw1,1iY.ionc dei ca-
rat1c1·i larva li. i\fa è aucl1e possihil1: ili cunccpirlu come funzionantt1 
rrnl regolare le r ela;r,ioni di pt~rn1ealiilitiì elllro le cellule . in modo ta l e 
d11~ i ! sistema e111;imatico eontrollalo dai geni che è responsab ile i le i 
•·aralle ri larvali. è porl:1to ;u l amn'.tlu tare In propri:i all ività quando 
l'ormone ;:::iovanìle ì.• p re.<:trnte. 

SOJ\ 11\ l.t\.HIO 

Modo d'n:.imw dc//'ormmlf• della 11111/f/ (cNlisone). 

IJ1 111rn comunicazione p rdimin:irc di tu1 lavoro 11011 11uliblicato. si ;. 
nffc rnrnio r l1 c o.:.ò <·hr mn1w:i in modo o.:i1rn11crisli i;o ne i 1cssu\i di un in!letlo 
in riposo o 1lor111i1•n1r. in cu i non è secre to l 'o rmo ne dcli~• crrscitn e del In 
murn. C IH siu lc5i 1lcllc p rote ine . In prcsem.a dell'ormone è evidente entro 
pod1r o re 1m',,nivn s i11 tc~ i d i proteine e di acido nucle ico. Assie me con 

(1trrs1n J'Ì n nova!a 'alli\•ì ti1 \'i è un (or te ingrand ime nto dei rmcleoli e i m i10-
•·orulri cn111/,inuo foru1a e !osto inco111incia110 a crescere d ì m1mcro. 

La raratlcristica forma ad U della cu rva della resp irazione d urame il 
•·ido 1lclla rn111a tlell'inscuo, è intc r1Jrctnta come lHJa curva di sinlcsi del le 
protci11c . Dalla comparazione con dfo11 i mol lo si111ili do,•111 i a lesion i 
locn li. s i giunge a!l'ipo1csi che l'cffcllo principale p rodotto da ll'ccdisono 
può essere !"1wmc11lo df'l la p c rmc abilitù intracellulare, cosicch è gli eu zimi 
uf'cc~sari per J'assimila~. ionc di arninoari1li, cc•·. possono venire a con ta tlo 
<'Oi loro suhstrnli. 

Mo1lu 1/.'11::.ionc d efror11w11c gimm11ilc t n c11IC11i1w). 

L"ipotc~i c he 1luru111e J,. crescita d c ll ' iosct10 l'ormon e giovrmile inihisc.1 
la d iffc rcn zia;r,iottc verso la forma rululta, m algrad o sia seducente supcrfì-
1·ial111e 11 tc. C iu~0Stf'11ihile allorche sono aucntamcutc osservati i eambil1-
111e 111i d1c avvc11go110 ne i tessuti. Vien e dato 1111 breve sommario llull'argo-
mr·mo trnl lato a l lr ovc in m Ollo completo, in cu i si soslicnc l'ide a c he larva, 
11u1rn e ml11lto devono c~scrc consiclcrat i come le d iHcrcnti for me di w1 
org1111ismo polimorfo. J l maui(csla rsi di queste fonne dipemlr tlnll'attivitit 
~int<'li,·a 11,.lk 1·ellul{· cpidermit·hc. S i esprime l'opinione che l 'ormor.1c 
~iovanilc rf'a~isca col s is tem a e nzinrnt fro controllalo dai p:eri i ili q11es1e ,·cl-
lult·, iu 1111irlo 111\r d1e ln q u antilà r il momen10 ddla sccrrz'.011.· tlr ll"ormo 1w 
··outrol\ino la r,·ali1,za1.ìonc <lt·i " "ri "~1"'!1 i morfolog ic i. 
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illorlc o/ 11cl ion vf 1/ic mu11lti11g /1ormonc (co.:ily.«m) - In " 11rdiminary 
<1ccou111 of unpuhliohc<l work il is t•laimed t h:n tlw d rnradcrislìc dcfoct i n 
thc resLiug or dormant irn;ccl, in which no growth lltl(I moult i.ng ho n none 
ìs l1c in g secre tcd , is a foilurc of protciu synthesis. lu 1hc 1.rc;;encc of the 
hormonc nclive syn1hcsis of prote iu aud nucleic ncid is C\'idcnl wi1hin a 
few hour;;. Associalcd with th is rcncwcd netivity therc is a grcal e nlargc-
me n l of the n udeol11s, and the mitochondria u tulcrgO chw1grs in forni ami 
soon licgin to i11crcasc in n11mlicr. The c hara•·lcr islfc U-shapc1l cu rve or 
respira1io11 durin~ tlic 111oul1i!1g cyclc of thc i1L;;.rc; is in1c rprelcd as a c urve 
or prolein syn l hcsis. l ! is sug:gcs1rd by com par iw n with the vc ry s i111 ilar 
cffect of local iJljury, 1lrn1 the pr imary effrct of cc1lyso11 mny hc 10 ìn .. reasc 
intraccllular per mcnhil iLy so 1hal c uzymcs 11cce,.;;nry for t he assimil:1lio11 
o{ a mino acids, elc., may h nve aeccss lo 1hcir subslralC!i . 

Mode o/ flCl ion o/ the j111xmilc /1or monc (1wo tc:min) - The hrpothc:si~ 
th ul in tlw i:;ro wiug insccl thc j ll"'mi.lc horn1onc i11h il> i1s d ìffe ren l incion 
lownrds tl1e :ulu li form, 1houi:h su1•crfìc ial1y a\lracl ive, is 111\lc nable whe 11 
1he d umges irt 1hc 1iss11c$ are d~ly obscrve1I. A h ri r f Sl1111ma~· is g i•·cu of 
1hc a rgumcnt dcvc lopcd in full d scwhc rc, wh io.:h ~upporls thc view diat 
thc larva. JHlpa ami aduli. are Lo be rcganlc d as diffcrc nt forn1$ o( n po ly-
ruo rphic o rganism. Thc nrnnitc~tat ion o{ tl1csc forms is 1lcpcndCJlt upon thc 
synthct ir acth•ity o[ thc c pidermal cclls. It i~ s11ggesLc1l thal thc juvcu ilc 
hormone rcacts wìth thc gcne -controlled e nzp uc systcm of thcsc cdls in 
such a way thnt !lie 1nnou11 t aud timini: of hormonc scc re1ion conlrols lhc 
rca l izalion o{ 1lie,;c al1ernal ivc morpholoj!knl forms. 




